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CAPITOLATO TECNICO PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 
RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI (RPD-DPO) PER 

L'UNIONE E PER I COMUNI ADERENTI - PERIODO 2022-2027 

 

 

CAPO I – INFORMAZIONI GENERALI 

 

Art. 1 - OGGETTO e INFORMAZIONI GENERALI SUL CONTESTO OPERATIVO 

L'Unione dei Comuni delle Alpi orobie bresciane, di seguito semplicemente “Unione”, intende 

affidare l’appalto del servizio di Responsabile della protezione dei dati (RPD – DPO) di cui 

all’articolo 29 del Regolamento UE 2016/67, come meglio dettagliati nel successivo articolo 15, 

per se stessa e per i Comuni aderenti di Corteno Golgi, Edolo, Malonno, Paisco-Loveno e Sonico 

(di seguito definiti “Enti”). 

 

Art. 2 - SISTEMA DI GARA 
La scelta del contraente avverrà attraverso l’affidamento diretto, previa indagine di mercato, ai sensi 

all’articolo l'art. 51 del Decreto Legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito con modificazioni dalla 

Legge 29 luglio 2021, n. 108 che interviene su diverse disposizioni del "decreto semplificazioni" 

(D.L. 16 luglio 2020, n. 76), relative, in particolare, all'affidamento diretto o comunque semplificato 

di appalti pubblici al di sotto di determinati importi di valore (cd. sottosoglia), alle verifiche 

antimafia, e in materia di sospensione dell'esecuzione dell'opera pubblica, prorogando tali procedure 

fino al 30 giugno 2023, stabilendo, tra l'altro, l'affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 

150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 

progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro, tramite piattaforma elettronica SINTEL / ARIA 

di Regione Lombardia 

 

Per l’uso della piattaforma Sintel secondo le istruzioni che sono disponibili al seguente indirizzo: 

https://www.ariaspa.it/wps/portal/Aria/Home/bandi-convenzioni/e-procurement/strumenti-

disupporto/guide-e-manuali. 

 

Per qualsiasi informazione ed assistenza tecnica sull’utilizzo di Sintel è possibile contattare l’Help 

Desk al numero verde disponibile sul medesimo sito. 

 

La procedura, per quanto non espressamente disposto dalle presenti norme, è disciplinata dal D.Lgs. 

Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 

Nel caso di mutate esigenze di servizi l’Unione si riserva la facoltà di non procedere in tutto o in 

parte all’aggiudicazione, di reindire, sospendere o annullare la gara, nonché di prolungarne i termini 

di scadenza. In ogni caso i concorrenti non hanno diritto a compensi, indennizzi, rimborsi spese o 

altro. 

 

L’Unione si riserva altresì la facoltà di non procedere ad aggiudicazione qualora ritenga, a suo 

insindacabile giudizio, che l’offerta presentata non sia rispondente alle proprie esigenze, ovvero di 
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procedere ad un’aggiudicazione parziale. 

 

Art. 3 - COMUNICAZIONI E CONTROLLI 
Nell’ambito della procedura di gara tutte le comunicazioni, le richieste di chiarimento e le relative 

risposte, nonché le comunicazioni di aggiudicazione provvisoria e definitiva avverranno per via 

telematica, attraverso l’apposita funzionalità disponibile sulla piattaforma Sintel denominata 

“Comunicazioni della procedura”. 

 

L'Unione potrà procedere in qualsiasi momento a controlli e verifiche della veridicità e della 

completezza del contenuto delle dichiarazioni della documentazione presentate dai concorrenti, 

anche richiedendo, laddove necessario, l’esibizione di documenti originali e dei certificati attestanti 

quanto dichiarato. 

A tal proposito si rammenta che, ai sensi degli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000, la falsa 

dichiarazione: 

• comporta sanzioni penali; 

• costituisce causa d’esclusione dalla partecipazione della procedura 

 

Art. 4 - BASE DI GARA 
L’importo dell'appalto è stimato in complessivi € 6.800,00 + IVA annuali, per un totale di € 

34.000,00 + IVA per tutta la durata dell'appalto. 

L’importo stimato deve intendersi comprensivo del completo svolgimento del servizio richiesto 

secondo le presenti condizioni di appalto. 

L’importo dell’onere della sicurezza è pari a zero, in quanto non sono previsti rischi da interferenze 

(art. 26, comma 5, D. Lgs. 81/2008 e Determinazione Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di 

lavori, servizi e forniture n. 3 del 5/3/2008). 

 

Art. 5 - DURATA 
L'appalto avrà durata di 60 mesi dalla data di affidamento (indicativamente settembre 2022 – 

settembre 2027). 

 

Art. 6 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Il responsabile del procedimento è il Geometra Fabio Albertoni, Responsabile della Centrale Unica 

di Committenza dell'Unione dei Comuni delle Alpi Orobie bresciane – tel 036472052 – e-mail 

cuc@unionealpiorobiebresciane.bs.it.  

 

CAPO II – ISTRUZIONI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

 

Art. 7 - DOCUMENTAZIONE DI GARA 
Il Concorrente debitamente registrato a Sintel accede con le proprie chiavi di accesso nell’apposita 

sezione e procede alla compilazione secondo le modalità guidate della procedura di seguito 

elencate: 

 

a. Domanda di partecipazione: Tutti i requisiti di ordine generale e speciale dovranno essere 

dichiarati compilando il modello di domanda e la dichiarazione sostitutiva allegato al presente 

capitolato (Allegato A in formato word editabile). La stessa dovrà contenere i dati identificativi 

(nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.) dei soggetti di 

cui all’art. 80, comma 3 del codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui 

i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

 

b. Capitolato tecnico firmato digitalmente per accettazione- le condizioni minime ivi previste 

devono essere mantenute per tutto il periodo di servizio; 

 



c. DGUE (Documento di Gara Unico Europeo) compilato digitalmente in formato xml: per 

importare e compilare on line il DGUE digitare il seguente indirizzo https://espd.eop.bg/espd-

web/filter?lang=it, nella pagina che si apre cliccando sul suddetto link si seleziona l’opzione “sono 

un operatore economico” e poi la voce “importare un DGUE” e caricare il file “DGUE” presente 

nella documentazione di gara e cliccare su “Avanti” per iniziare la compilazione. 

 

Ciascun concorrente rende altresì le seguenti dichiarazioni: 

 

1. dichiara di accettare integralmente la documentazione di gara, i relativi allegati e tutti i 

termini e le condizioni ivi previste; 

 

2. dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis) e f-

ter) del codice nonché in quelle previste dall’art. 53 del d.lgs 165/2001; 

 

3. dichiara la forma di partecipazione alla gara scegliendo tra le opzioni proposte (in forma 

singola; RTI costituendo; RTI costituito; GEIE; Consorzio); 

 

4. dichiara di essere in possesso dei seguenti requisiti di capacità finanziaria di cui all'art. 83 

commi 4 e 5 del D.lgs.n.50/2016 e successive modifiche e integrazioni: 

 Capacità economica: fatturato nel triennio precedente la data di indizione almeno pari 
al valore dell’appalto; 

 Capacità tecnica: 

- possesso delle capacità professionali del RPD, con specialistica conoscenza della 
normativa e delle prassi in materia di protezione dei dati e capacità di assolvere i 
compiti di cui all’articolo 39 del regolamento europeo 679/2016; 

-  servizi resi in favore di amministrazioni pubbliche analoghe a quelle oggetto della 
presente procedura nel triennio precedente. Numero di enti gestiti annualmente 
almeno pari al numero di enti oggetto del presente appalto (n. 6). 

 
5. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha 

preso atto e tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 

avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria 

offerta; 

 

Per i raggruppamenti temporanei, consorzi, reti si fa riferimento a quanto previsto dal bando tipo 

ANAC. 

 

Art. 8 - VALIDITÀ DELLE OFFERTE  
Il periodo minimo durante il quale l'offerente è vincolato alla propria offerta è di 180 giorni a 

decorrere dalla data di scadenza del termine per presentare l’offerta.  

 

Art. 9 - MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
L’offerta e la documentazione che la compone dovranno essere inviate all'Unione attraverso Sintel, 

entro il termine indicato nella piattaforma, pena la nullità dell’offerta e comunque la non 

ammissione alla procedura. 

Non sarà ritenuta valida e non sarà accettata alcuna offerta pervenuta oltre tale termine, anche per 

causa non imputabile al Concorrente. Il mancato ricevimento di tutta o parte della documentazione 

richiesta per la partecipazione alla procedura comporta l’irricevibilità dell’offerta e la non 

ammissione alla procedura. 

E’ in ogni caso responsabilità dei fornitori concorrenti l’invio tempestivo e completo dei documenti 

e delle informazioni richieste pena l’esclusione dalla presente procedura. 



Saranno escluse le offerte irregolari, parziali e incomplete della necessaria documentazione, 

equivoche, condizionate in qualsiasi modo, difformi dalla richiesta o, comunque, inappropriate. 

 

 

CAPO III – FASE CONCLUSIVA DEL PROCEDIMENTO –  

OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIA 

 

Art. 10 - AGGIUDICAZIONE E CONTROLLI 
L'Unione aggiudicherà la gara al miglior offerente e, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 procederà ad 

effettuare i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese in sede di gara. 

Qualora, a seguito delle verifiche sia stata riscontrata la non veridicità delle dichiarazioni rese, 

l'Unione procederà ad annullare l’aggiudicazione. 

 

Art. 11 - CONTRATTO E SPESE CONTRATTUALI 
Tutte le spese inerenti e conseguenti al presente atto sono a carico dell’operatore economico 

aggiudicatario. 

 

Art. 12 - GARANZIA DEFINITIVA 

Ai sensi dell’Art. 103 comma 11 del D.Lgs 50/2016 non è richiesta la costituzione della "garanzia 

definitiva", in sostituzione della quale la stazione appaltante potrà chiedere all’appaltatore un 

miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 

 

 

Art. 13 - PERSONALE 
L'aggiudicataria dovrà applicare nei confronti dei propri dipendenti un trattamento economico non 

inferiore a quello previsto dai Contratti Collettivi di Lavoro, applicabili alla categoria e relativi alla 

zona in cui si svolgono i servizi. 

L'aggiudicataria è sempre responsabile delle operazioni eseguite dai suoi dipendenti e dei danni 

occorsi al personale o a terzi durante l'esecuzione del contratto per causa imputabile al personale 

adibito allo svolgimento dei servizi appaltati. 

L’aggiudicataria si impegna ad impiegare personale qualificato e di buona condotta morale e civile, 

che abbia un contegno riguardoso e corretto nei confronti degli utenti.  

Il personale sarà tenuto a rispettare il codice di comportamento dell'Unione. 

In considerazione della natura del servizio in oggetto e delle modalità di svolgimento del contratto, 

non sussistono rischi da interferenze ulteriori rispetto a quelli specifici dell'attività propria 

dell'appaltatore, pertanto non è necessaria l'elaborazione del documento unico di valutazione dei 

rischi da interferenze.  

 

Art. 14 - INVARIABILITÀ DEI PREZZI 
Il compenso indicato nell’offerta rimarrà fisso ed invariabile per tutta la durata del contratto. 

 

 

CAPO IV – CAPITOLATO TECNICO 

 

Art. 15 - DESCRIZIONE E CONTENUTO TECNICO DEL SERVIZIO OGGETTO 

DELL’APPALTO 

 
E’ oggetto dell’appalto il servizio di Responsabile della protezione dei dati per lo svolgimento delle 
attività previste dalla vigente normativa in materia di privacy e, più precisamente, a titolo non 
esaustivo: 

 CONSULENZA INTERNA a favore delle varie aree funzionali degli Enti, che 



necessitassero di approfondimenti relativi ad aspetti specifici della materia, da svolgersi 

prevalentemente via mail / telefono e, quando necessario, mediante incontri presso la sede 

degli enti; 

 

 VERIFICA DELL’OSSERVANZA DELLE NORME in materia di privacy da parte dei 

funzionari degli Enti; 
 

 VERIFICA DELL’OSSERVANZA DELLE POLITICHE relative al trattamento dei dati 

personali adottate dagli Enti in qualità di titolari, contitolari o responsabili del trattamento 

(articoli dal 24 al 36 del Regolamento europeo 679/2016); 
 

 GESTIONE DEL RAPPORTO TRA INTERESSATI E GARANTE per la protezione dei 

dati personali; 
 

 SUPPORTO nella redazione della VALUTAZIONE DI IMPATTO nei casi di trattamenti di 

dati personali per i quali si renda necessaria; 
 

 TENUTA ED AGGIORNAMENTO DEL REGISTRO DEI TRATTMENTI; 
 

 CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE; 
 

 MESSA A DISPOSIZIONE DI APPOSITO SOFTWARE GESTIONALE ad accesso 

riservato degli utenti abilitati (almeno un utente per ciascuno degli Enti) per la tenuta, la 

gestione e lo scambio tra Enti e DPO/RPD di tutta la documentazione amministrativa 

richiesta dal Regolamento europeo 679/2016 (in particolare Registri dei trattamenti e misure 

di sicurezza, informative, nomine Responsabili esterni, istruzioni, valutazioni di impatto, 

procedure e registro delle violazioni dei dati, accordi con contitolari, autorizzazioni, 

operazioni di formazione del personale) ed in grado di generare il “libro giornale” o 

“registro delle operazioni” utile in caso di controlli ed ispezioni in materia di privacy da 

parte degli organi preposti. 
 

 FORNITURA, entro il termine di scadenza dell’appalto, del “LIBRO GIORNALE” o 

“REGISTRO DELLE OPERAZIONI” relativo a tutto il periodo di durata dell’appalto (su 

supporto informatico e cartaceo) e di tutta la documentazione prodotta nel corso dell’appalto 

su adeguato supporto informatico non protetto da password; 
 

 QUALSIASI altra attività propria del RPD / DPO dovuta per effetto di legge o ai di altra 

disposizione normativa / regolamentare, di prassi (ecc) che dovesse rendersi necessaria nel 

corso della durata dell’appalto, ancorchè non espressamente indicata nel presente capitolato. 

 

 

Art. 16 – SLA “Service level agreement” e PENALI 
A garanzia del corretto ed efficiente svolgimento del servizio oggetto dell'appalto sono stabiliti i 

seguenti SLA “Service level agreement” e le rispettive penali: 

 

A) penale di € 50,00 per ciascun giorno di ritardo nel riscontrare la richiesta di consulenza avanzata 

in forma scritta, oltre i 5 giorni lavorativi successivi a quello in cui la richiesta è stata formulata;  
 

B) penale di € 2.000,00 per la mancata consegna entro il termine di scadenza dell’appalto del 

“LIBRO GIORNALE” o “REGISTRO DELLE OPERAZIONI” relativo a tutto il periodo di durata 

dell’appalto;  
 

Le penali verranno comminate, previa contestazione scritta inviata al fornitore a mezzo PEC, con le 

modalità previsto dal successivo articolo 22 del presente capitolato tecnico. 



La ditta potrà comunicare per iscritto alla casella PEC dell'Unione le proprie deduzioni, nel termine 

massimo di 5 (cinque) giorni solari dal ricevimento della contestazione. 

Qualora dette deduzioni non siano accoglibili a giudizio dell'Unione, ovvero non vi sia stata risposta 

o la stessa non sia giunta nel termine indicato, potranno essere applicate all’aggiudicataria le penali 

come sopra indicate a decorrere dall’inizio dell’inadempimento, fatto salvo il risarcimento 

dell’eventuale maggior danno. 

 

 

CAPO V - DISPOSIZIONI CONTRATTUALI 

 

Art. 17 - CONDIZIONI DI PAGAMENTO 
Il compenso spettante all'affidataria sarà erogato con le seguenti modalità scadenze, a fronte del 

ricevimento delle regolari fattura di pagamento emesse dal fornitore nel rispetto delle norme vigenti 

alla data della singola emissione: 

- 7% del valore dell’appalto al netto di IVA al 31/12/2022; 

- 10% del valore dell’appalto al netto di IVA al 30/06/2023; 

- 10% del valore dell’appalto al netto di IVA al 31/12/2023; 

- 10% del valore dell’appalto al netto di IVA al 31/06/2024; 

- 10% del valore dell’appalto al netto di IVA al 31/12/2024; 

- 10% del valore dell’appalto al netto di IVA al 31/06/2025; 

- 10% del valore dell’appalto al netto di IVA al 31/12/2025; 

- 10% del valore dell’appalto al netto di IVA al 31/06/2026; 

- 10% del valore dell’appalto al netto di IVA al 31/12/2026; 

- 13% del valore dell’appalto al netto di IVA al 31/08/2027; 

 

Il pagamento avverrà tramite bonifico bancario, sul conto corrente dichiarato dal fornitore in fase di 

aggiudicazione definitiva e come eventualmente rettificato in caso di successiva modifica, previa 

verifica della rispondenza dei servizi a quanto richiesto dalle presenti condizioni di contratto e della 

regolarità contributiva dell'affidataria. 

In caso di ritardato pagamento il saggio di interesse è determinato in conformità a quanto previsto 

dall’art. 1284 C.C. 

L'Unione non risponde per eventuali ritardi o sospensioni nei pagamenti imputabili al mancato 

rispetto da parte dell’aggiudicataria dei requisiti sopra indicati. 

 

Art. 18 - ESONERO DI RESPONSABILITÀ E TRASFERIMENTO DEI RISCHI 
La Ditta aggiudicataria risponde di tutti i danni causati, a qualsiasi titolo, nell’esecuzione del 

rapporto contrattuale: 

- a persone o cose alle dipendenze e/o di proprietà della Ditta stessa; 

- a persone o cose alle dipendenze e/o di proprietà dell'Unione; 

- a terzi e/o cose di loro proprietà. 

Durante l’esecuzione del contratto l’aggiudicataria è responsabile per danni derivanti a terzi 

dall’operato del proprio personale e di quello di terzi di cui eventualmente si avvalga 

nell’esecuzione delle attività in oggetto, pertanto dovrà adottare tutti i provvedimenti e le cautele 

necessarie, con l’obbligo di controllo, al fine di garantire le condizioni di sicurezza e prevenzione 

infortuni in tutte le operazioni connesse con il contratto. 

E’ fatto obbligo all’aggiudicataria di mantenere l'Unione sollevata e indenne contro azioni legali 

derivanti da richieste risarcitorie avanzate, nei confronti della stessa Unione, da terzi danneggiati. 

L’aggiudicataria sarà comunque tenuta a risarcire l'Unione dal danno causato da ogni 

inadempimento alle obbligazioni derivanti dalle presenti condizioni di contratto, ogni qualvolta 

venga accertato che tale danno si sia verificato in violazione alle direttive impartite dall'Unione. 

 

 



Art. 19 - DIRITTO DI RECESSO 
L'Unione ha diritto di recedere unilateralmente dal contratto, in tutto o in parte, mediante 

comunicazione scritta da inviare all’aggiudicataria, nei casi in cui ricorra una giusta causa o per 

reiterati inadempimenti dell’aggiudicataria, anche se non gravi. 

 

La giusta causa ricorre, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo: 

a) qualora sia stato depositato contro l’aggiudicataria un ricorso ai sensi della vigente legge in 

materia fallimentare o di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che imponga lo 

scioglimento, la liquidazione coatta, la composizione amichevole, la ristrutturazione 

dell’indebitamento o il concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato un 

liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o 

venga incaricato della gestione degli affari dell’aggiudicataria; 

 

b) ogni altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante il Contratto. 

 

Fatta salva la risoluzione per inadempimento (art. 1453 del C.C.), l'Unione si riserva la facoltà di 

procedere alla risoluzione del contratto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del C.C., a tutto danno 

e rischio della Ditta aggiudicataria, nei seguenti casi: 

- mancato svolgimento dei servizi di cui all'articolo 15 del presente capitolato; 

- non intenda sottostare alle penalità poste all’Art. 16 delle presenti condizioni di contratto; 

- nel caso in cui l’importo delle penali applicate raggiunga il limite del 20% dell’importo del 

contratto; 

- gravi violazioni degli obblighi contrattuali, non eliminati a seguito di ripetuta diffida scritta 

comunicata a mezzo PEC da parte dell'Unione (3 volte); 

 

L’aggiudicataria che ha notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria ne dà immediata comunicazione all'Unione ed alla Prefettura-Ufficio 

Territoriale del Governo territorialmente competente. 

Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la 

piena tracciabilità delle operazioni determina la risoluzione di diritto del contratto. 

 

In caso di recesso dell'Unione, l’aggiudicataria ha diritto al pagamento delle prestazioni eseguite, 

purché correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni contrattuali, 

rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa anche di natura 

risarcitoria ed a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a 

quanto previsto dall’articolo 1671 del Codice Civile. 

 

Nell'ipotesi di risoluzione contrattuale, l'Unione, oltre all'applicazione delle penalità previste, 

procede all'eventuale escussione in danno, salvo il diritto al risarcimento degli eventuali ulteriori 

danni. 

 

Art. 20 - RECESSO ai sensi dell’art. 1, comma 13, del d.l. 6 luglio 2012, n. 95 
Qualora in vigenza di contratto intervenga una convenzione Consip SpA, stipulata ai sensi dell’art. 

26, comma 1, della Legge 23 dicembre 1999, n. 488, con parametri migliorativi rispetto a quelli 

contrattualizzati – tenendo conto nella valutazione del decimo delle prestazioni ancora da eseguire - 

e l’appaltatore non aderisca alla proposta di modifica delle condizioni economiche previste dal 

contratto per riportarlo nel limite di cui all’art. 26, comma 3, della Legge 23 dicembre 1999, n. 488, 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, comma 13, del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge 7 

agosto 2012, n. 135, l'Unione recederà dal contratto previa comunicazione formale, con preavviso 

non inferiore a quindici giorni e pagamento delle prestazioni già eseguite, oltre al decimo delle 

prestazioni non ancora eseguite. 

 

 



Art. 21 - RISOLUZIONE AI SENSI DELL’ART. 2 DEL D.P.R. 62/2013 
Gli obblighi di condotta previsti dal regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, approvato con D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013, sono estesi, per quanto compatibili ai sensi 

dell’art. 2 del regolamento medesimo, ai collaboratori dell’affidataria che, a qualsiasi titolo, 

verranno incaricati della fornitura del servizio in oggetto. 

L’affidataria si impegna a prendere visione del regolamento pubblicato sul sito internet dell'Unione 

e a diffonderne la conoscenza tra i collaboratori incaricati del servizio. 

In caso di violazione degli obblighi derivanti dal regolamento da parte di tali collaboratori, l'Unione 

potrà procedere alla risoluzione del presente contratto ai sensi della normativa citata. 

 

Art. 22 - EFFETTI DELLA RISOLUZIONE ANTICIAPATA DEL CONTRATTO, DANNI E 

PENALITÀ 
In tutti i casi di risoluzione anticipata del contratto l’aggiudicataria dovrà, senza ulteriori costi, 

fornire, entro il termine di 15 giorni dalla data di risoluzione il “LIBRO GIORNALE” o 

“REGISTRO DELLE OPERAZIONI” relativo a tutto il periodo di durata dell’appalto (su supporto 

informatico e cartaceo) e tutta la documentazione prodotta nel corso dell’appalto su adeguato 

supporto informatico non protetto da password. 

 

Il pagamento delle penali e la rifusione degli ulteriori danni subiti avverrà prioritariamente mediante 

trattenuta sui crediti della Ditta, sino alla loro estinzione; nel caso in cui i danni e le penali dovute 

dall'aggiudicataria siano di importo superiore ai crediti vantati, le somme eccedenti dovranno essere 

versata a favore dell'Unione secondo le istruzioni rese dell'Unione stessa, entro e non oltre 15 giorni 

dalla loro pretesa scritta a mezzo e-mail pec alla casella dell'affidatario. 

 

CAPO VI - CONDIZIONI FINALI 

 

Art. 23 - CONTROVERSIE 
La definizione delle controversie tra l'Unione e la Ditta aggiudicataria che dovessero insorgere in 

relazione al rapporto contrattuale, comprese quelle inerenti la validità del medesimo, la sua 

interpretazione, esecuzione e risoluzione, è soggetta all'autorità giudiziaria senza alcuna possibilità 

di deferire la decisione a un collegio arbitrale. Il foro competente è il Foro di Brescia. 

 

Art. 24 – TRATTAMENTO DEI DATI AI FINI DELLA PRIVACY 

Tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati all’Unione saranno 

trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste Regolamento 

679/2016/UE. 

Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia cartacei che informatici. 

Il Titolare del trattamento dei dati personali è l’Unione 

L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del 

Regolamento 679/2016/UE. 

L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è 

reperibile presso gli uffici o sul sito internet dell’Unione. 

 

 


